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CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: 

CAPITELLIDAE GRUBE, 1862 

Riassunto - Vengono censite le specie appartenenti alla famiglia Capitellidae GRUBE, 
1862 (Annelida, Polychaeta) segnalate nelle acque italiane. In una scheda sinottica rela­
tiva ad ogni specie vengono inoltre elencate le eventuali sinonimie, la distribuzione geo­
grafica, l'ecologia ed i lavori più importanti sulla loro biologia. Viene infine riportata 
una chiave dicotomica delle specie segnalate. 

Abstract - Census of Polychaetes in Italy: Capitellidae Grube, 1862. A census of Italian 
species of Polychaete belonging to the family Capitellidae GRUBE, is given. Taxonomi­
cal problems, ecologica l notes, geographical distribution, and some information about 
biology are also reported for each species. 
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INTRODUZIONE 

Il presente lavoro si inserisce nel progetto di censimento delle spe­
cie di Poli cheti presenti nei mari italiani promosso dal Gruppo Poli­
chetologico Italiano con lo scopo di focalizzare lo stato delle conoscen­
ze sulla fauna d'Italia relativa a questo gruppo tassonomico. 

Lo schema fondamentale a cui si fa riferimento è quello indicato 
da CASTELLI et alii (1987) . 

Nella prima parte del presente lavoro viene fornita una breve sin­
tesi della storia della famiglia Capitellidae accompagnata da una ras­
segna dei lavori più recenti riguardanti la sistematica del gruppo. La 
seconda parte consiste invece in una serie di schede sinottiche relative 
alla morfologia, ecologia e biologia delle specie presenti nelle acque 
italiane, redatte sulla base dei risultati delle campagne di raccolta e 
di ricerca personali e su base bibliografica. 

(*) Dip. Biologia Animale e dell'Uomo - Università «La Sapienza» - 00185 Roma. 
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A) Inquadramento generale della famiglia Capitellidae GRUBE, 1862 

I Capitellidi sono uno dei taxa di poli cheti da più tempo conosciu­
to (HARTMAN, 1947); la loro prima descrizione risale infatti al 1780 quan­
do FABRICIUS nella sua «Fauna groenlandica» descrisse per la prima vol­
ta la specie Capitella capitata come Lumbricus capitatus attribuendola 
conseguentemente alla classe Oligochaeta. Solo dettagliati studi ana­
tomici permisero in un secondo tempo di considerare i rappresesen­
tanti della famiglia come appartenenti alla classe Polychaeta (BENEDEN, 
1857; GRUBE, 1863). Infatti, dopo quasi un secolo dalla prima descrizio­
ne, GRUBE (1862) descrisse per la prima volta la famiglia Capitellacea 
includendo in questa i tre generi allora noti: Notomastus SARS, 1851, 
Capitella BLAINVILLE, 1828, Dasybranchus GRUBE, 1850. Poco tempo do­
po CARUS (1863) inserì nuovamente il genere Capitella nella classe Oli­
gochaeta coniando per questo la nuova famiglia Halelminthea. 

Nel 1887 EISIG nel suo volume sulla fauna del Golfo di Napoli rias­
sunse dettagliatamente la storia della famiglia descrivendo i partico­
lari anatomici dei diversi generi ed inserendo definitivamente il grup­
po nella classe Polychaeta. 

Nella «Faune de France» FAuvEL (1927) fornì una descrizione dei 
generi e delle specie allora conosciute per i mari francesi (Mediterra­
neo incluso). HARTMAN nel 1947 dedicò una parte del suo compendio «Po­
lychaetous Annelids » alla famiglia Capitellidae, revisionando i generi 
e le specie fino ad allora conosciuti. È questo un lavoro molto ampio 
e praticamente completo, trattando sia della morfologia esterna e dei 
diversi caratteri diagnostici, che della biologia delle specie, del loro svi­
luppo larvale, dell'ecologia nonché delle affinità filogenetiche della fa­
miglia. 

Lavori più recenti sono quello di FAUCHALD (1977), che riporta le 
descrizioni e le chiavi per l'identificazione degli ordini, delle famiglie 
e dei generi dei Policheti attualmente noti e quello relativo alla fauna 
del Sud Mrica di DAY (1967). Una rappresentazione schematica dei di­
versi generi di Capitellidae fino ad ora descritti viene infine fornita nel 
lavoro di AMARAL (1980). 

Dei quaranta generi conosciuti - a quelli citati da FAUCHALD (1977) 
vanno aggiunte le recenti descrizioni di Amastigos, Dodecaseta, Nona­
tus e Bald.ià effettuate rispettivamente da PILTZ (1977), Mc CAMMON e 
STULL (1978), AMARAL (1980) e GARWOOD e BAMBER (1988) - tredici sono 
stati finora segnalati per le acque italiane. 

I Policheti della famiglia Capitellidae presentano corpo allungato 
e cilindrico molto simile per morfologia esterna a quello degli oli go-
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cheti. I parapodi, poco evidenti, sono comunque biramosi, presentan­
do una porzione dorsale, il notopodio, ed una ventrale, il neuropodio. 
Il prostomio conico, privo di appendici, è munito di un faringe sacci­
forme estroflettibile e può essere o meno provvisto di macchie oculari. 
Nella porzione posteriore del prostomio possono essere presenti due 
fossette cigliate portanti un paio di organi nucali estroflettibili, omo­
loghi per origine agli organi laterali presenti nei segmenti successivi 
tra noto e neuropodio. 

Il corpo è diviso in due regioni una toracica ed una addominale tra 
loro distinguibili per il diverso tipo e disposizione delle setole: nella 
regione toracica i parapodi biramosi sono ridotti a due fasci di setole 
mentre nell'addome le setole, generalmente uncini a lungo manubrio, 
sono portati da tori uncinigeri. 

Il torace è costituito da un numero definito di segmenti dei quali 
il primo, il peristomio, può essere o meno provvisto di setole. L'addo­
me è caratterizzato da un numero variabile di segmenti che possono 
portare le branchie a uno o più filamenti. 

I pori genitali posti generalmente negli ultimi segmenti del torace 
possono essere provvisti di sete genitali specializzate. Caratteri diagno­
stici fondamentali per l'identificazione dei generi sono il numero di seg­
menti toraci ci, la struttura e la disposizione delle setole capillari, de­
gli uncini e delle setole modificate, nonché quella delle setole genitali. 
A livello specifico è di importanza diagnostica l'eventuale presenza di 
branchie e la loro disposizione e forma ed altri caratteri quali la forma 
del prostomio e la presenza di occhi. 

B) Elenco delle specie segnalate nei mari italiani 

Le specie segnalate per i mari italiani risultano essere le seguenti; 
quelle contrassegnate con «?» vengono ritenute di dubbia presenza: 

1) Capitella capitata (FABRICIUS, 1780) 
2) ? Capitella giardi (MESNIL, 1897) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 

Capitomastus minimus (LANGERHANS, 1880) 
Dasybranchus caducus (GRUBE, 1846) 
Dasybranchus gajolae EISIG, 1887 
Heteromastus filiformis (CLAPAREDE, 1864) 
Leiocapitella dollfusi (FAUVEL, 1936) 
Leiochrides sp. 
Mastobranchus trinchesii EISIG, 1887 
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Fig. 1 . Rappresentazione schema tic a dei generi della famiglia Capitellidae segnalati 
per i mari italiani. 

10r 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

LEGENDA: 
C sete capillari 
V uncini 
CfU sete capillari o uncini 
Cu sete capillari plU numerose degli unClm 
Vc uncini più numerosi delle sete capillari 
G sete genitali 
M sete modificate con struttura intermedia tra quella delle sete capillari e 

degli uncini (pseudouncini) 
limite alternativo tra il torace e l'addome 
confine tra torace e addome. 

Mediomastus capensis DAY, 1961 
Mediomastus fragilis RASMUSSEN, 1973 
Neopseudocapitella brasiliensis RULI':IER 

Notomastus aberans DAY, 1957 
? Notomastus formianus EISIG, 1887 

Notomastus latericeus SARS, 1851 

e AMOUREUX, 1979 
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16) Notomastus lineatus CLAPAREDE, 1868 
17) ? Notomastus profundus EISIG, 1887 
18) Peresiella clymenoides HARMELIN, 1968 
19) Pseudocapitella incerta FAUVE L, 1913 
20) Pseudoleiocapitella fauveli HARMELIN, 1964 

C) Scheda relativa ad ogni specie 

1) Capitella capitata (FABRICIUS, 1780) 

- D.I.: FAUVEL, 1927 

L6j 

- S.E.: AA.VV., 1978; ARmZZONE e RIGGIO, 1981; BONVICINI PAGLIAI 
e COGNETTI, 1982; BRAMBATI et al., 1980; CANTONE e PILATO, 1980: CAN­
TONE et al., 1981; CARRADA, 1987; CECCHERELLI et al., 1985; COGNETTI 
e TALIERCIO, 1969; COGNETTI et al., 1975; COLOMBO et al., 1977; CURINI 
GALLETTI et al., 1985; DRAGO e ALBERTELLI, 1976; 1978; FAUVEL, 1927; 
1938; GAMBI e GIANGRANDE, 1986; GAMULIN-BRIDA, 1974; GIANGRANDE e 
GAMBI, 1986; GIANGRANDE et al., 1983-84; GRAVINA, 1985; GRAVINA e GIAN­
GRANDE, 1983-84; GRAVINA et al., 1989; LAUBIER, 1962; KATZMANN, 1972a; 
1972b; OREL et al., 1980; PANCERI, 1875; PARISI et al., 1985; PERDI CARO 
et al., 1980; PozAR-DoMAc, 1978; ROSSI et al., 1970; RULLIER e AMO­
REUX, 1968-69; SOMASCHINI, 1988; ZAVODNIK et al., 1985. 
- Note: la specie è stata originariamente attribuita al genere Lum­
bricus da FABRICIUS (1780) mentre CLAPAREDE (1861) l'ha inclusa nel 
genere Capitella. Quest'ultimo è a tutt'oggi oggetto di dispute tasso­
nomiche poiché i caratteri che ne permettono la distinzione da Bran­
chiocapitella FAUVEL, 1932 e Pulliella FAUVEL, 1929 sono la presenza 
delle branchie e la disposizione delle spine genitali evidenziabili esclu­
sivamente negli individui maturi (WARREN, 1976). Inoltre la disposi­
zione dei diversi tipi di setole nella regione toracica di C. capitata 
è soggetta a modificazioni in rapporto all'età dell'individuo, renden­
do in molti casi difficile l'identificazione. 

A questo genere HARTMAN (1947) attribuisce tre specie: C. capita­
ta (FABRICIUS, 1780), C. ovincola HARTMAN, 1947 e C. dizonata JOHN­
SON, 1901 che èritenuta di dubbia validità sistematica. AMARAL (1980), 
non considerando valida quest'ultima, riconosce a livello mondiale 
tre specie: C. perarmata (GRAVIER, 1911), C. aberranta HARTMAN e FAU­
CHALD, 1971 e C. capitata (FABRICIUS, 1780), nella quale include a li­
vello di sottospecie: C. ovincola HARTMAN, 1947, C. floridana (HART­
MAN, 1959), C. tripartita HARTMAN, 1961 e C. capitata europea Wu, 
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1964, sotto specie descritta per le popolazioni del Mediterraneo e del­
l 'Europa occidentale. 

WARREN (1976) nella sua revisione del genere Capitella, ereggen­
do alcune delle suddette sotto specie a rango superiore, considera 
attualmente esistenti otto specie: C. ovincola HARTMAN, 1947; C. pe­
rarmata (GRAVIER, 1911); C. tripartita HARTMAN, 1961; C. aberranta 
HARTMAN e FAUCHALD, 1971; C. hermaphrodita BOLETZKY e DOHLE, 1967; 
C. giardi (MESNIL, 1897); C. capitata (FABRICIUS, 1780) e C. jonesi (HART­
MAN, 1959). Della specie C. capitata, l'autrice riconosce due sole sot­
tospecie: C. capitata capitata, a cui si riferiscono le descrizioni di 
EISIG (1887), di HARTMAN (1947) e numerose altre sottospecie tra le 
quali la sottospecie europea, e C. capitata floridana (HARTMAN, 1959) 
che vive nelle masse di uova dei calamari. 

In sintesi, rifacendosi al lavoro di WARREN (1976), nel Mediterra­
neo e quindi lungo le coste italiane, si ritiene essere presente la 
sottospecie C. capitata capitata. 

Per quanto riguarda la biologia di questa specie i lavori in pro­
posito sono estremamente numerosi; ci limiteremo quindi a citare 
quelli più recenti ed esaustivi. Relativamente al ruolo che C. capita­
ta svolge come indicatrice di inquinamento ed all'esistenza di specie 
gemelle si può fare riferimento ai lavori di COGNETTI, 1972; 1974; 
GRASSLE, 1984; GRASSLE e GRASSLE, 1974; 1976; GRASSLE et al., 1987; 
GRAY, 1979; ECKELBARGER e GRASSLE, 1987a; 1987b. 
- D. geo.: cosmopolita. It.: A - B - C - D - E - F - G - H 
- Eco!.: specie ad ampia valenza ecologica, può essere reperita su 
diversi tipi di substrato; particolarmente abbondante in ambienti ar­
ricchiti di sostanza organica. 0-900 m. 

2) Capitella giardi (MESNIL, 1897) 

D.I.: FAUVEL, 1927 
- S.E.: ARnIZZONE e RIGGIO, 1981 (?) 
- Note: Descritta per la prima volta come Capitellides giardi per 
il canale della Manica (MESNIL, 1897), i ritrovamenti di questa specie 
risultano piuttosto rari. 

Il genere Capitellides viene mantenuto da AMARAL (1980) mentre 
WARREN (1976) lo mette in sinonimi a con Capitella. 

In effetti C. giardi risulta particolarmente simile alla sottospe­
cie C. capitata capitata dalla quale differisce esclusivamente per la 
presenza di setole genitali modificate all'8-9 setigero. Queste infatti 
mentre nella prima sono presenti in entrambi i sessi, nella seconda 
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sono esclusivamente presenti nei maschi maturi. In base a tale ca­
rattere C. giardi risulta intermedia tra C. capitata capitata e Capito­
mastus minimus dalla quale differisce per l'assenza di dimorfismo 
sessuale (FAUVE L, 1927; MESNIL, 1897). 

La presenza di questa specie nelle acque italiane è da ritenersi 
dubbia poiché l'unica segnalazione fatta non è stata suffragata da 
ritrovamenti più recenti. È probabile che detto ritrovamento si rife­
risca alla specie C. capitata, più volte segnalata nella zona. 

Informazioni su alcuni aspetti della biologia di questa . specie 
si trovano in GRASSLE et al., 1987; ECKELBARGER e GRASSLE, 1987. 
- D. geo.: Mediterraneo; Atlantico. It.: D ? 

3) Capitomastus minimus (LANGERHANS, 1880) 

D.I. : FAUVEL, 1927 
- D.: EISIG, 1887 
- S.E.: AA.VV., 1978; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; DRAGO e 
ALBERTELLI, 1976; EISIG, 1887; FAUVEL, 1927; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; 
LARDICCI et al., 1985; FARINA et al., 1985; CASTELLI e LARDICCI, 1985; 
GIANGRANDE, 1985 
- Note: LANGERHANS (1880) per primo descrive questa specie attri­
buendola al genere Capitella, poiché come quest'ultimo presenta di­
morfismo sessuale: i maschi hanno setole capillari fino al quarto 
setigero mentre nelle femmine questo tipo di setole termina al terzo 
setigero. 

THOMASSIN (1970) descrive la sottospecie Capitomastus minimus 
tulearensis per le coste del Madagascar come vicari ante della forma 
europea dalla quale si distingue per la presenza di sete aciculari 
al notopodio del primo setigero. 
- D. geo.: Oc. Indiano Sud-occidentale, Atlantico, Mediterraneo. It. : 
A-B-D 
- D. eco.: S.F.B.C.; prati a Cymodocea; Posidonia; S.G.C.F.; Coralli­
gena; ambiente lagunare; fango. 1-40 m. 

4) Dasybranchus caducus (GRUBE, 1846) 

D.O.: come Dasymallus caducus GRUBE, 1846 
- D.I.: EISIG, 1887; FAUVEL, 1927 
- S.E.: ALBERTELLI et al., 1981; BELLAN, 1959; CANTONE e FASSARI, 1982; 
EISIG, 1887; FAUVEL, 1927; 1938; 1940; GRAVINA et al., 1989; GRUBE, 
1861; KATZMANN, 1972b; PANCERI, 1875; RULLIER e AMoREux, 1968-69; 
PozAR-DoMAc, 1978. 
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- Note: uno studio al microscopio elettronico sulla morfologia de­
gli uncini è stato effettuato da THOMASSIN e PICARD (1972). Dall'esame 
delle segnaI azioni ecologiche delle due specie congeneriche D. cadu­
cus e D. gajolae emerge l'ampia valenza ecologica di entrambe e la 
notevole sovrapponibilità di nicchia. È probabile tuttavia che ciò di­
penda dalla loro somiglianza morfologica e quindi dalla difficoltosa 
distinzione che ne consegue piuttosto che dalla loro scarsa divergen­
za ecologica. 
- D. geo.: specie ad ampia distribuzione: Mediterraneo, Atlantico 
(coste africane), Oceano Indiano, Mar Rosso, Pacifico (Australia, Giap­
pone e isole Marshall). It.: A - B - D - E - H 
- EcoI.: nella sabbia, sabbia fangosa, nel fango batiale ed abissale; 
tra le fessure della roccia (?); su substrati artificiali (?). 6-350m 

5) Dasybranchus gajolae EISIG, 1887 

D.O.: EISIG, 1887 
D.I.: EISIG, 1887; FAUVE L, 1927 
S.E.: AMouREux, 1971; BELLAN, 1973; BRAMBATI et al., 1980; CANTO­

NE et al., 1979; CANTONE e FASSARI, 1980; 1982; EISIG, 1887; FAUVEL, 
1927; GRAVINA e SOMASCHINI, dati inediti; KATZMANN, 1972b; POZAR­
DOMAc, 1978. 
- Note: Questa specie assomiglia a Dasybranchus bipartitus (SCHMAR­
DA, 1861) descritta per l'Africa meridionale. Recentemente però un 
esame della struttura degli uncini al microscopio elettronico ha per­
messo di evidenziare le differenze morfologiche esistenti tra le due 
specie (numero e disposizione dei dentelli sull'apice dell'uncino) (THO­
MASSIN e PICARD, 1972). Si ritengono di conseguenza valide entrambe 
le specie delle quali solo D. gajolae è stata segnalata per il Mediter­
raneo. 

Per altri dettagli si rimanda a quanto detto per la specie conge­
nerica D. caducus. 
- D. geo.: Mediterraneo; Atlantico centro-occidentale, Mar Nero, Mar 
Rosso. It.: A - C - D - E - F - H 
- EcoI.: Coralligeno; fango (?); tra le colonie di Phyllochaetopterus 
socialis; nei prati di Caulerpa (?). 0-18 m. 

6) Heteromastus filiformis (CLAPAREDE, 1864) 

- D.O.: come Capitella filiformis CLAPAREDE, 1864; come Heteroma­
stus filiformis EISIG, 1887 
- D.l.: CLAPAREDE, 1864; EISIG, 1887; FAUVEL, 1927. 
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S.E.: AA.VV., 1978; ALBERTELLI et al., 1980; AMBROGI et al., 1983; 
AMoRE et al., 1982; ARDIZZONE e RIGGIO, 1981; BEDULLI e PERETTI, 1979; 
BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; BRAMBATI et al., 1980; CANTONE 
e PILATO, 1980; CECCHERELLI et al., 1985; COGNETTI VARRIALE e ZUNA­
RELLI VANDINI, 1978; 1979; CURINI GALLETTI et al., 1985; PAUVEL, 1927; 
GAMBI e GIANGRANDE, 1985; GAMBI et al., 1983-84; GIANGRANDE e GAMBI, 
1982; GIANGRANDE et al., 1983-84; GRAVINA e GIANGRANDE, 1983-84; GRA­
VINA et al., 1989; GRAVINA e SOMASCHINI, dati inediti; PANCERI, 1875; 
ZUNARELLI VANNINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; CASTELLI e LARDICCI, 
1985; CARRADA, 1987; CASTELLI et al., 1982; PARISI et al., 1985. 
- Note: particolarmente problematica risulta la corrispondenza tra 
Capitella filifarmis CLAPAREDE, 1864 ed Heteramastus filifarmis de­
scritto da EISIG (1887) per il Golfo di Napoli. Sia l'olotipo che gli 
esemplari studiati da EISIG (1887) sono andati perduti. Mentre la pri­
ma specie ha dodici segmenti toracici dei quali quattro forniti di 
sete capillari, la seconda è stata descritta con i primi cinque setigeri 
toracici muniti di sete capillari. La questione è stata ampiamente 
discussa da HUTCHINGS e RAINER (1981) che hanno descritto un neoti­
po di Capitella filifarmis, come specie tipo del genere Heteramastus, 
che presenta sete capillari sui primi cinque setigeri toraci ci e uncini 
ai seguenti. Dal materiale esaminato gli autori non hanno evidenzia­
to una variazione nel numero di segmenti portanti setole capillari 
in rapporto all'età degli individui. Tale variazione è stata invece ri­
scontrata nel materiale esaminato da PREDETTE (1981). Gli stadi gio­
vanili presenterebbero secondo questo autore tre setigeri a sete ca­
pillari. Con la crescita i setigeri 4-5 risulterebbero dapprima forniti 
di soli uncini, poi di sete capillari ed uncini ed infine di sole setole 
capillari. Alcuni aspetti della biologia della specie sono riportati da 
SHAFFER, 1983. 
- D. geo.: cosmopolita. It.: A - B - C - D - E - P - G - H 
- Ecol.: ad ampia ripartizione ecologica. Secondo GRAY (1979) que-
sta specie è indicatrice di ambienti arricchiti in sostanza organica. 
0-90 m . 

7) Leiacapitella dallfusi (P AUVEL, 1936) 

S.E.: ALBERTELLI et al., 1981; AMOUREUX, 1970; GAMBI e GIANGRANDE, 
1985; GAMBI et al., 1983-84; RULLIER e AMOUREUX, ~ 968-69. 

- Note: Descritta come Mastabranchus dallfusi da PAUVEL (1936), 
secondo GALLARDO (1968) numerosi caratteri non concordano con la 
descrizione fatta per il genere Mastabranchus da EISIG (1887). Que-
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sta specie è infatti sprovvista dei caratteristici fasci misti di setole 
(capillari ed uncini) al notopodio dei segmenti addominali. 

Altri caratteri invece permettono di includere questa specie nel 
genere Leiocapitella HARTMAN, 1947: L. dollfusi possiede infatti tredi­
ci segmenti toracici a sete capillari, oltre il primo segmento, acheto, 
ed un segmento di transizione tra torace ed addome con sete capil­
lari al notopodio ed uncini al neuropodio. Allo stesso tempo però, 
come è stato notato da EWING (1984), le branchie palmate caratteri­
stiche di M. dollfusi non sono annoverate in Leiocapitella genere che, 
unitamente a Pseudocapitella e Leiochrus, viene ritenuto da HART­
MAN (1947) abranchiato. Per questo motivo EWING (1984) considera 
quest~ specie «incertae sedis» anche se nel presente lavoro si prefe­
risce inserirla nel genere Leiocapitella. 

D. geo.: Mediterraneo. It.: A - D - E. 
- D. eco.: fondi fangosi. 20-230 m. 

8) Le'iochrides sp. 

- S.E.: GRAVINA e SOMASCHINI (dati inediti); LANERA et al., in stampa; 
come Capitellidae gen. sp. 2: SOMASCHINI, 1988. 
- Note: Lungo i litorali laziali e pugliesi in biotopi algali fotofili 
e sciafili sono stati raccolti tra O e 20 m alcuni esemplari provvisti 
di 13 segmenti toraci ci dei quali 12 portanti sete capillari sia al 
notopodio che al neuropodio, appartenenti al genere Leiochrides. 

La presenza di questo genere nel Mediterraneo è stata segnalata 
solamente una volta da HARMELIN (1964). Ma in entrambi i casi è 
risuliato piuttosto difficoltoso poter risalire alla specie poiché gli 
esem~lari trovati non presentano traccia di branchie, descritte co­
me rbtrattili da AUGENER (1914). 

In particolare poi la specie descritta per le acque limitrofe al 
bacino mediterraneo, L. africanus AUGENER (1918), risulta secondo 
DAY (1967) provvista di branchie retrattili a doppio filamento, men­
tre secondo THOMASSIN (1970) queste sono costituite da un'escrescen­
za dorsale dei tori uncinigeri addominali, simili per struttura a quelle 
di N. latericeus. 

Ulteriori ricerche sono tuttora in corso per definire la specie 
a cui appartengono tali esemplari. 

9) Mastobranchus trinchesii EISIG, 1887 

D.O.: EISIG, 1887 
D.I.: EISIG, 1887; FAUVEL, 1927 
S.E.: BRAMBATI et al., 1980; CASTELLI e LARDIccI, 1985; EISIG, 1887; 
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FARINA et al., 1985; FAUVEL, 1927; GRAVINA e SOMASCHINI, dati inediti. 
- Note: Una recente revisione del genere Mastobranchus è stata fatta 
da EWING (1984). 

Il range granulometrico nell'ambito del quale questa specie è 
stata segnalata viene descritto da THOMASSIN (1970). 
- D. geo.: Mediterraneo; Oceano Indiano (Madagascar). It.: B - C 
- D - F 
- EcoI.: S.G.C.F.; prati di Cymodocea. 2-12 m . 

lO) Mediomastus capensis DAY, 1961 

- D.I.: GRAVINA e SOMASCHINI, 1988 
- S.E.: GAMBI e GIANGRANDE, 1985; GIANGRANDE e GAMBI, 1986; GRAVI-
NA et al., 1989; GRAVINA e SOMASCHINI, dati inediti; SOMASCHINI, 1988. 
- Note: Informazioni sulla distribuzione geografica ed ecologica e 
sulla distinzione tra le specie congeneriche segnalate nel Medfterra­
neo vengono riportate da GRAVINA e SOMASCHINI, 1988. 
- D. geo.: Oceano Atlantico, Oceano Indiano, Mediterraneo, Oceano 
Pacifico. 11.: B - D - F 
- EcoI.: Alghe Fotofile, prati di Cymodocea, substrati artificiali; fondi 
fangosi 0-16 m. 

11) Mediomastus fragilis RASMUSSEN, 1973 

D.I.: GRAVINA e SOMASCHINI, 1988 
- S.E. : CARRADA, 1987; GRAVINA e SOMASCHINI, 1988. 
- Note: Questa specie è stata verosimilmente oggetto di identifica-
zioni errate a causa delle sue piccole dimensioni, venendo confusa 
con Heteromastus filiformis (GRAvINA e SOMASCHINI, 1988). GRAVINA 
e SOMASCHINI (1988) segnalano il primo ritroyamento di Mediomastus 
fragilis lungo le acque italiane, fornendo informazioni sulla distribu­
zione geografica ed ecologica. DAUVIN e GENTIL (1980) sottolineano 
un forte incremento numerico della specie in ambienti altamente 
stressati, definendola conseguentemente specie opportunista. 
- D. geo.: Atlantico settentrionale; Mediterraneo. It. : B - C 
- EcoI.: SFBC; sabbie fangose; su fondi sassosi; praterie di fanero-
game; ambiente lagunare. 0-15 m . 

12) Neopseudocapitella brasiliensis RULLIER e AMouREux, 1979 

- S.E.: ZAVODNIK et al., 1985; AMouREux, 1983 
- Note: Questa specie è stata recentemente segnalata per la prima 
volta in Mediterraneo nel porto di Rovigno d'lstria (ZAVODNIK et al., 
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1985). Al momento non si hanno informazioni certe sulla sua ecolo­
gia e distribuzione batimetrica. 

D. geo.: Atlantico occidentale, Mediterraneo, Mar Rosso. It. : H. 
- Ecol.: ambiente portuale (?). 5-68 m (?). 

13) Notomastus aberans DAY, 1957 

- S.E.: ALBERTELLI et al., 1980; 1981; BEDuLLI et al., 1986; GAMBI e 
GIANGRANDE, 1985; 1986; GAMBI et al., 1983-84; SOMASCHINI e GRAVINA, 
dati inediti. 
- Note: In una revisione parziale del genere Notomastus EWING (1982) 
pone in sinonimia con questo i generi Rashgua WESENBERGLUND, 1949 
e Paraleiocapitella THOMASSIN, 1970. Nel caso della prima sinonimi a 
pone in rilievo l'ampia variabilità con cui le notosete addominali 
si presentano nelle diverse specie di Notomastus . Nel caso della se­
conda, sottolinea invece la possibilità di un cambiamento della di­
sposizione di uncini e sete capillari neuropodiali durante lo svilup­
po ontogenetico dei singoli individui: gli uncini rinvenibili nei neu­
ropodi toraci ci durante gli stadi giovanili verrebbero progressiva­
mente sostituiti dalle sete capillari tipiche dello stadio adulto. 

HARMELIN (1968) sottolinea l'estrema affinità di questa specie con 
Notomastus variegatus BERKELEY e BERKELEY, 1950 anch'essa sprov­
vista di setole al neuropodio del primo setigero. Il range di granulo­
metria del sedimento in cui è stata ritrovata questa specie viene 
descritto da THOMASSIN (1970). 

Secondo HARMELIN (1969) la distribuzione geografica di N. abe­
rans induce a pensare ad una possibile immigrazione nel Mediterra­
neo attraverso il Canale di Suez. Essa avrebbe così colonizzato in 
prima istanza le praterie di Halophila stipulacea del Mediterraneo 
orientale per poi arrivare in quello occidentale. 
- D. geo.: Oceano Atlantico sudorientale; Oceano Indiano occiden­
tale; Mediterraneo. It.: A - B - D - F 
- Ecol.: SFBC; sabbie grossolane; sabbia mista a fango; fango; pra­
ti di Halophila stipulacea. 6-50 m. 

14) Notomastus formianus EISIG, 1887 

D.O.: EISIG, 1887 
D.I.: EISIG, 1887 
D.: FAUVEL, 1927 
S.E.: FAUVEL, 1927; EISIG, 1887 
Note: La descrizione originale della specie si basa esclusivamen-
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te su frammenti di individui giovani (EISIG, 1887) e viene quindi rite­
nuta da HARMELIN (1968) di dubbia validità. Lo stesso HARMELIN(1968) 
ridescrive nuovamente la specie su esemplari pur sempre incomple­
ti campionati nella baifl di Bandol (E':rancia). 

L'unica segnalazione di questa specie lungo le coste italiane è 
quella di EISIG per il golfo di Napoli, ripresa successivamente da 
FAUVE L (1927). 

D. geo.: Mediterraneo. It.: D 
- Ecol.: sabbie fangose. 6-30 m. 

15) Notomastus latericeus SARS, 1851 

- D.l.: FAUVEL, 1927 
- S.E.: AA.VV., 1978; ALBERTELLI et al., 1978; 1980; 1981; AMOUREUX, 
1970; 1971; ARDIZZONE et al., 1977; ARDIZZONE e RIGGIO, 1981; BEDULLI 
et al., 1986; BELLAN, 1959; 1973; BONVICINI PAGLIAI e COGNETTI, 1982; 
BRAMBATI et al., 1980; CANTONE et al., 1979; CANTONE e FASSARI, 1980; 
1982; CINELLI et al., 1977; .COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 
1978; 1979; DEL PIERO et al., 1983-84; DRAGO e ALBERTELLI, 1976-78; 
DRAGO et al. , 1978; FAUVEL, 1940; GAMBI e GIANGRANDE, 1985; GAMBI 
et al., 1983-84; GRAEFFE, 1905; GRAVINA, 1986; GRAVINA e SOMASCHINI, 
dati inediti; KATZMANN, 1972b; 1973a; 1973b; RULLIER e AMOUREUX, 
1968-69; ZURLINI e BEDULLI, 1983; LARDICCI et al., 1985; PANCERI, 1875; 
PozAR-DoMAc, 1978; RELINI et al., 1986; VATOVA, 1979; ZAVODNIK et al., 
1985; ZUNARELLI VANDINI e COGNETTI VARRIALE, 1981; BEDULLI et al., 
1986; GIANGRANDE, 1985; SOMASCHINI, 1988; come Notomastus latericeus­
profundus GAMBI e GIANGRANDE, 1982; 1986 . 
. - Note: Per quanto riguarda la descrizione del genere si rimanda 
alla discussione su N. aberans. 

HARTMAN (1947), rifacendosi al lavoro di EISIG (1887), distingue 
all'interno del genere Notomastus due sottogeneri sulla base della 
distribuzione dei pori nefridiali e della struttura degli uncini addo­
minali. Il sottogenere Notomastus, EISIG ha come specie tipo N. late­
riceus, mentre il sottogenere Clistomastus EISIG è stato descritto sul­
la specie N. lineatus, CLAPAREDE. THOMASSIN (1970) non considera vali­
di i caratteri diagnostici che permettono la distinzione tra N. lateri­
ceus ed N. profundus che vengono dall'autore messi in sinonimia. 
La forma delle branchie, il grado di annulazione dei metameri e la 
quadrettatura della pelle sono strettamente dipendenti dallo stato 
di contrazione dell'animale e non possono conseguentemente essere 
utilizzati nella diagnosi di due specie distinte (THOMASSIN, 1970). 
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L'estrema somiglianza morfologica tra N. latericeus ed N. pro­
fundus è stata successivamente rilevata da GAMBI e GIANGRANDE (1982; 
1986). 

Informazioni su alcuni aspetti della biologia della specie vengo­
no riportati da GUERIN e MAssÉ, 1974; WILSON, 1933. 
- D. geo.: Antartico; Oceano Atlantico; Mediterraneo; Oceano India­
no. It.: A - B - C - D - E - F - G - H 
- EcoI.: specie ad ampia distribuzione. 

16) Notomastus lineatus CLAPAREDE, 1868 

D.O.: CLAPAREDE, 1868 
D.I.: EISIG, 1887; CLAPAREDE, 1868; FAUVEL, 1927 
S.E.: CLAPAREDE, 1868; DRAGO et al., 1978; EISIG, 1887; FAUVEL, 1927; 

GRAVINA, 1986; PANCERI, 1875. 
- Note: per la discussione sul genere si rimanda alle note sulle 
due specie precedenti. HARTMAN (1947) rifacendosi al lavoro di EISIG 
(1887) la considera come specie tipo del sottogenere Clistomastus. 

D. geo.: Pacifico nordorientale, Mediterraneo. It.: A - B - D 
- EcoI.: SGCF; DC; VTC. 0-200 m 

17) Notomastus profundus EISIG, 1887 

D.O.: EISIG, 1887 
D.I.: EISIG, 1887; FAUVEL, 1927 
S.E.: FAUVEL, 1927; BELLAN, 1959; EISIG, 1887; KATZMANN, 1972b; 

KATzMAN, 1973a; 1973b; OREL et al., 1980; PANCERI, 1875; PozAR-DoMAc, 
1978 come N. latericeus-profundus: GAMBI e GIANGRANDE, 1982; 1986. 
- Note: per la sinonimia proposta con N. latericeus si rimanda alle 
note su quest'ultima specie. 

D. geo.: Oceano Indiano occidentale; Mediterraneo. It.: B - D - G - H 
- EcoI.: sabbia mista a fango; fondi fangosi. 15-80 m. 

18) Peresiella clymenoides HARMELIN, 1968 

- S.E.: LANERA e GAMBI, in stampa; SOMASCHINI e GRAVINA, dati inediti. 
- Note: È distinguibile dalle altre specie di Capitellidae per la pre-
senza di una placca dorsale presente tra prostomio e peristomio; 
tale caratteristica la rende apparentemente simile alle specie della 
famiglia Maldanidae. Va considerato però che la presenza della placca 
può non essere evidente negli stadi giovanili che possono comunque 
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essere identificati sulla base degli pseudouncini (SOMASCHINI, osser­
vazioni personali). 

HARMELIN (1968) prende in considerazione la possibilità di un'e­
ventuale modificazione ontogenetica delle setole dei segmenti toraci­
ci. Dalle sete capillari limbate dei primi tre setigeri toraci ci si origi­
nerebbero per usura gli pseudouncini presenti dal quarto all'undice­
simo setigero toraci co. 

Una revisione mondiale del genere Peresiella completa di una 
chiave dicotomica è stata fatta da EWING (1984). 

THOMASSIN (1970) indica il range di granulometria nell'ambito del 
quale è stata segnalata questa specie. 
- D. geo.: Mediterraneo. It.: B - D 
- D. eco.: prati di fanerogame (Halophila e Cymodocea); SFBC. 5-36 
m . 

19) Pseudocapitella incerta FAUVEL, 1913 

D.O.: FAUVEL, 1913 
D.I.: FAUVEL, 1913; 1927 
S.E.: AMOUREUX, 1970; BELLAN, 1965 
Note: L'esemplare identificato da AMOUREUX (1970) proveniente dal 

Golfo di Taranto differisce per alcune caratteristiche dalla descri­
zione originale di FAUVEL (1913): gli uncini ventrali cominciano al 
quattordicesimo setigero invece che al quindicesimo. Inoltre al noto­
podio del diciottesimo setigero gli uncini sono accompagnati da un 
fascio di sete capillari. BELLAN (1964) inoltre, riporta di un esempla­
re raccolto nel Mar Egeo provvisto di sedici setigeri toracici anziché 
di diciassette. È probabile che anche in questa specie, come già evi­
denziato per altri Capitellidi, si verifichino modificazioni ontogene­
tiche nella disposizione delle setole. 

D. geo.: Mediterraneo. It.: B - E 
- D. eco.: fanghi batiali. 700-800 m. 

20) Pseudoleiocapitella fauveli HARMELIN, 1964 

- S.E.: ALBERTELLI et al., 1978; 1980; 1981; AMOUREUX, 1983; DRAGO 
e ALBERTELLI, 1976; GAMBI e GIANGRANDE, 1982; 1985; 1986; GAMBI et 
al., 1983-84; GIANGRANDE e GAMBI, 1982; CASTELLI e LARDICCI, 1985; ZA­
VODNIK et al., 1985. 
- Note: HARMELIN (1964) sottolinea l'affinità del nuovo genere con 
Leiocapitella e Pseudomastus. 
- D. geo.: Mediterraneo. It.: A - B - D - E - H 



274 GRAVINA M.F. - SOMASCHINI A. 

- EcoI.: praterie di P. oceanica; fondi fangosi. 5-68 m. 

D) Considerazioni sui dati esposti 

Dai dati esposti risulta spesso difficile descrivere entro limiti suf­
ficientemente definiti l'ecologia e la distribuzione batimetrica delle spe­
cie di Capitellidae fino ad oggi segnalate lungo le coste italiane. 

Alcune complicazioni derivano dalla presenza nell'ambito di que­
sta famiglia di specie ad ampia valenza ecologica che, comportandosi 
da opportuniste, sono in grado di colonizzare ambienti anche molto di­
versi tra loro. In altri casi invece, quella che viene considerata un'uni~ 

ca specie, riunisce in realtà un complesso di specie gemelle, come nel 
caso tipico particolarmente studiato di C. capitata. A queste conside­
razioni si deve aggiungere il fatto che i membri di questa famiglia spesso 
carenti di caratteri diagnostici di facile identificazione, possono esse­
re erroneamente determinati. 

Un'ulteriore fonte di complicazione deriva infine dalle modifica­
zioni ontogenetiche, a cui vanno incontro molte delle specie considera­
te, di uno dei caratteri diagnostici più importanti quale è la disposizio­
ne delle setole (FREDETTE, 1981; EWING, 1982). Tali variazioni rendono 
spesso indistinguibili tra loro gli stadi giovanili di alcune specie con­
generiche quali ad esempio C. capitata e C. giardi. 

Per quanto riguarda la difficoltà di identificazione dovuta a carat­
teri non sempre facilmente evidenziabili, sembra opportuno in questa 
sede unificare le due specie congeneri che N. latericeus e N. profundus, 
in accordo con quanto sostenuto da BELLAN (1964) e da THOMASSIN (1970). 

Infine, relativamente agli esemplari attribuiti al genere Leiochri­
des, non si è finora giunti all'identificazione della specie a causa della 
difficoltà di reperire individui con branchie visibili. 

Da quanto detto dunque risulta di primaria importanza il poter con­
frontare il materiale che verrà ulteriormente messo a disposizione dai 
diversi specialisti che collaborano a questo programma per chiarire 
ed ampliare le conoscenze sull'ecologia delle specie e la validità di al­
cune segnalazioni. 

E) Chiave dicotomica per il riconoscimento dei Capitellidae dei mari ita­
liani 

1 - Sete capillari notopodiali non oltre il terzo setigero toracico 
........... .... ... ............ .......... .... ...... ........... .. .. .... .. ............. ................. .... 2 
Sete capillari presenti anche oltre il terzo setigero toracico 3 
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2 - Estremità anteriore trasformata in placca cefalica simile a 
quella dei Maldanidi; primo setigero privo di sete al neuropo­
dio; sui setigeri 4-11 setole modificate a spatola dette pseu­
douncini, provviste di un apice simile a quello delle sete ca­
'pillari che oltrepassa il margine superiore del cappuccio, ma 
prive di rostro; undici setigeri toracici ... .. ... ..... .. .................. . 
............... ........................................ .... .. ...... Peresiella clymenoides 

Estremità anteriore non trasformata in placca cefalica, pseu­
douncini assenti; primo setigero provvisto di sete notopodiali 
e neuropodiali; sete genitali dorsali sui setigeri 7-8; nove seti­
geri toraci ci; peristomio acheto ... Capitomastus minimus <;> 

3 Sete capillari presenti solo sui primi quattro setigeri ...... . 4 

Più di quattro setigeri con sete capillari.. .. .......................... 6 

4 Sete genitali presenti dorsalmente sui setigeri 7 e 8; nove se­
tigeri toracici; peristomio acheto. Capitomastus minimus O' 

Sete genitali assenti; dieci setigeri toracici; peristomio acheto 
.. .. .... ........... .. .. .............. .. (Mediomastus) .................................... ... 5 

5 - Occhi generalmente presenti; setigeri toraci ci e addominali 
di spessore simile e difficilmente distinguibili ............ ...... .. . 
......... .. ..... .... .................................................. Mediomastus fragilis 

Occhi assenti; setigeri toraci ci in genere più spessi di quelli 
addominali .................................. .... .. .. .. .. .. Mediomastus capensis 

6 - Sete capillari presenti solamente ai primi cinque setigeri; se­
tigeri seguenti portanti esclusivamente uncini; undici setigeri 
toracici; peristomio acheto; branchie originate come protube­
ranze parapodiali di forma lobata e presenti solamente dopo 
l'ottantesimo segmento addominale. Heteromastus filiformis 

Più di cinque setigeri con sete capillari.. .. ...................... .. .... 7 

7 Sete capillari generalmente presenti fino al sesto setigero, tal­
volta presenti contemporaneamente agli uncini anche al setti­
mo; uncini non prima del settimo setigero; peristomio provvi­
sto di sete capillari al notopodio e al neuropodio; sete genita­
li presenti al notopodio dei setigeri 8 e 9 in entrambi i sessi; 
nove setigeri toracici .. .. .... .... ........ .. .... .. .. .. . Capitella giardi (*) 

Più di sei setigeri con sete capillari.. .......... ........ .. ................ 8 

8 Sete capillari presenti fino al settimo setigero dove possono 
essere accompagnate da uncini; sete genitali dorsali presenti 
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sui setigeri 8-9 del O' e assenti nella <;>; peristomio provvisto 
di sete capillari notopodiali e neuropodiali; nove setigeri to-
racici ... .... ... ........ .... ... ... ... ...... .. ... ........... ..... Capitella capitata (*) 

Più di sette setigeri con sete capillari... ........... ........... ... ...... . 9 

9 Undici setigeri (toracici) provvisti di sete capillari; peristomio 
acheto .. ..... ...... .... .............. ....................................... .. ............... .... lO 

Sete capillari presenti al notopodio anche oltre l'undicesimo 
setigero toracico .... ........... ............... ......... ......... ......... ................ 14 

lO - Sete capillari presenti anche al notopodio dei primi setigeri 
addominali (successivi all'undicesimo) dove sono accompagnate 
da uncini; esclusivamente uncini al neuropodio dei setigeri 
addominali; branchie retrattili, composte, a più lobi (1-7) al 
notopodio dei segmenti addominali medio-posteriori; pigidio 
con quattro appendici digiti formi. Mastobranchus trinchesii 

Esclusivamente uncini al notopodio e neuropodio dei setigeri 
addominali (successivi all'undicesimo) ... ... ..... .... .. .... ......... .... Il 

Il - Primo setigero toracico con sete capillari solamente al noto-
podio ...... ......... ............... ............................ ............ .......... ..... .. .... .. 12 

Primo setigero toracico con sete capillari al notopodio e al 
neuropodio ..... ........... .......... ....... .... ............. .. ...... ....... .................. 13 

12 - Torace diviso in due regioni: la prima (setigeri 1-5) ad anda­
mento conico (con sezione progressivamente più larga dal pri­
mo al quinto) e priva di branchie, la seconda (setigeri 6-11) 
simile per forma alla porzione addominale e provvista di bran­
chie neuropodiali, digitiformi non retrattili; addome con bran­
chie digitiformi notopodiali e neuropodiali; prostomio relati-
vamente grande e appuntito ............... Notomastus formianus 

Torace non diviso in due regioni; branchie assenti; segmenti 
addominali con tori uncinigeri ventrali ridotti e tori dorsali 
ravvicinati.. ......... .. ........ ........... ..... ............... Notomastus aberans 

13 - Branchie neuropodiali costituite da un prolungamento dei to­
ri uncinigeri ventrali a forma di linguetta triangolare e visibi­
li nei primi segmenti addominali; branchie notopodiali a for­
ma di ves ci cola disposte ai lati dei tori uncinigeri dorsali e 
visibili solo nei segmenti addominali posteriori ......... ... ...... . 
......... .......... ................. ............. Notomastus latericeus-profundus 

Branchie neuropodiali particolarmente sviluppate soprattut-
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to nei primi segmenti addominali e costituite da un'espansio­
ne allargata inserita sul lato dorsale dei tori uncinigeri ven-
trali; branchie notopodiali assenti.. ..... .. Notomastus lineatus 

14 - Setole capillari notopodiali sui primi dodici setigeri solamente 
..... ....... ..... ..... ... ...... .... .... .... ...................... ... ..... ......... .. .. .... .......... ... 15 

Sete capillari notopodiali oltre il dodicesimo setigero .... . 16 

15 Sete capillari assenti al neuropodio del primo setigero; ai se­
tigeri 11-12 sete capillari presenti solo al notopodio e uncini 
al neuropodio; dieci setigeri toracici Pseudoleiocapitella fauve li 

Sete capillari presenti al notopodio e neuropodio dei primi 
dodici setigeri (toracici); esclusivamente uncini ai seguenti (ad-
dominali); peristomio acheto .......... .... .. ............ Leiochrides sp. 

16 - Sete capillari al notopodio e neuropodio dei primi tredici se­
tigeri (toracici); esclusivamente uncini ai successivi sicché non 
esistono segmenti che portano contemporaneamente sete ca­
pillari ed uncini; peristomio acheto .......... (Dasybranchus) 17 

Sete capillari notopodiali presenti anche oltre il tredicesimo 
setigero........................ ..................... ......... .. ................................ . 18 

17 - Branchie composte a filamenti numerosi (una ventina) che 
compaiono a partire dal ventesimo segmento addominale circa 
....... ........ .................................... ...... ..... ..... Dasybranchus caducus 

Branchie composte a filamenti poco numerosi (4-6) che com­
paiono a partire dal quarantesimo segmento addominale circa 
............. .... .. ......... .. .... .... ........................ ...... Dasybranchus gajolae 

18 - Sete capillari notopodiali presenti sui primi tredici-quattordici 
setigeri (toracici); primo setigero con sete capillari solo al no­
topo dio; sete capillari neuropodiali presenti sui setigeri 2-13; 
quattordicesimo setigero con sete capillari notopodiali e con 
uncini neuropodiali; esclusivamente uncini ai seguenti (addo-
minali); peristomio acheto ...................... Leiocapitella dollfusi 

Sete capillari notopodiali presenti anche oltre il quattordice-
simo setigero ... ...... .......................... ......... .... .... ...... ..................... 19 

19 - Sete capillari notopodiali presenti fino al diciassettesimo­
diciottesimo setigero; primo setigero provvisto di sete capil­
lari solo al notopodio; sete capillari neuropodiali sui setigeri 
2-14; setigeri 15-17 o 15-18 con uncini neuropodiali; esclusiva­
mente uncini ai successivi (addominali) Pseudocapitella incerta 
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Sete capillari notopodiali presenti anche oltre il diciassettesi­
mo setigero; dal dodicesimo setigero in poi si accompagnano 
agli uncini · diventando progressivamente sempre meno nume­
rose; primo setigero, peristomio, con sete capillari solo al no-
topo dio; quattordici setigeri toraci ci ...................................... .. 
........................................ ............ Neopseudocapitella brasiliensis 

(*) Gli individui giovani delle specie Capitella capitata e C. giardi risultano tra 
loro indistinguibili poiché in entrambi i casi i primi 3 setigeri portano esclusivamen­
te sete capillari mentre i seguenti presentano solamente uncini; durante lo sviluppo 
i setigeri 4-6 o 4-7 presentano un arrangiamento vario di setole poiché gli uncini 
vengono progressivamente sostituiti da sete capillari. 
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